“La comunità vive l’Eucaristia alla sequela di Maria”

Si è aperto ufficialmente ieri, presso la Cattedrale di San Marco Argentano, il congresso Eucaristico “Senza la domenica non possiamo vivere”. Nella notte di domenica, dopo l’invocazione della benedizione di Dio sulla settimana congressuale, si è svolta, protraendosi fino all’alba, l’adorazione eucaristica, coordinata dall’Azione Cattolica. La giornata di ieri, interamente dedicata al tema “La comunità vive l’Eucaristia alla sequela di Maria”, ha visto come momenti culminanti la processione con la venerata immagine della Vergine Incoronata del Pettoruto e la celebrazione eucaristica presieduta da mons. Giuseppe Agostino, vescovo emerito della diocesi di Cosenza-Bisignano.

Ad inizio celebrazione il saluto del vescovo, mons. Domenico Crusco che ha dato rilevanza pastorale al tema della giornata e alla presenza autorevole di mons. Agostino, Vescovo metropolita emerito dell’Arcidiocesi Cosenza-Bisignano. 
Nelle parole del vescovo la volontà di dare inizio al congresso eucaristico con la “perigrinatio Mariae” per porre sotto la protezione della Santa Vergine questo evento che vede tutti i fedeli uniti per pregare, celebrare l’eucaristia e riflettere sul mistero di Maria, donna eucaristica, il tabernacolo vivente del figlio Gesù. Mons. Crusco sottolinea la profonda connessione tra Maria e il Figlio, richiamata da più punti del Vangelo, che ci rivelano la profonda compenetrazione tra il mistero di Cristo e l’azione di Maria nella storia della salvezza dell’umanità; lei dono di amore per il bene dell’umanità, “donna eucaristica per eccellenza” nelle parole di Giovanni Paolo II. In occasione del Congresso Mons. Crusco dice affidare a Maria le nostre speranze, il nostro lavoro preparatorio delle nostre fatiche per rendere godibile l’evento, di chiedere a lei la salvezza del cuore per vivere questi giorni in sintonia continua con Cristo.
A conclusione del suo discorso introduttivo Mons. Crusco chiede a tutti i fedeli la loro preghiera perché Cristo porti pace nelle nostre famiglie e nei nostri ambienti. 
Per tutti quelli che operano per la riuscita del congresso invoca la benedizione di Cristo. 

La concelebrazione Eucaristica è stata presieduta da S.E. Mons. Giuseppe Agostino, Vescovo emerito dell’arcidiocesi di Cosenza-Bisignano. 

Mons. Agostino ha aperto l’omelia con le parole di Platone: «Gli dei stanno sopra, gli uomini stiamo sotto». In queste parole è insita una tragedia. La distanza da Gesù comporta questa drammaticità.
Nella fede cristiana questa distanza è stata rotta e ci mostra un dato: “Dio è sopra di noi ma ha voluto mostrarsi per donarsi a noi. E il dio che è tremendamente lontano è diventano misteriosamente e visivamente vicino. Dio si rivela  con il nome di Jahvè. Jahvè vuol dire “io sono con voi, sono presente a voi, non sono lontano da voi”. Il Vescovo chiede ai fratelli Cari fratelli la convesione del cuore perché Dio ha voluto rendersi presente in una mensa per dirci :” io sono con voi”. Questa è l’essenza della fede cristiana. Approfondendo la parola del Vangelo Mons. Agostino fa notare che nella seconda lettura Dio ci di ceche tutti noi prima della creazione del mondo eravamo nel pensiero di dio: Dio ci ama da sempre. Noi siamo nella mente di Dio dunque siamo amati da Dio.
Se non si parte da questo concetto non si ha la fede in Dio ma la paura.La nostra non è fede pagana, ognuno di noi è pensiero eterno di dio.
La prima lettura invece, ci ha parlato, attraverso le parole di Ezechiele, dell’acqua, fonte di vita, che sgorga dal tempio di Dio. Oggi il mondo è arido perché pretende di trovare la sazietà dei sensi nell’avere,nella logica del potere, nella razionalità. Ma solo dalla Chiesa può sgorgare l’acqua che fa fiorire l’essere umano. Attraverso queste parole possiamo entrare nel vivo della meditazione:Dio è vicino. E’ con noi ogni volta che ci uniamo nell’eucaristia. 

Mons. Agostino vuole presentare l’eucaristia come l’ha vissuta Maria. Ma in che modo la sequela di Maria ci porta al segreto dell’eucaristia che è la sintesi della fede?

Lo fa in tre modi. Attraverso il corpo di Gesù che si è fatto, grazie a lei, carne, inaugurando la vicinanza di Dio con noi; attraverso la riproposizione nel mondo della croce del Signore, del suo corpo dato;infine, attraverso la comunione che l’eucaristia rappresenta.
Ha chiuso la serata il coro polifonico di Diamante “Chorus’harmony”,inaugurando la serie di concerti musicali previsti durante la settimana congressuale. Il giovane direttore Massimiliano Silvestri insieme al coro formato da 28 persone, al tenore soprano solista Francesca Tartarone e all’organista Gilberto Scordari, ha fatto risuonare la maestosa cattedrale delle note della più famosa musica polifonica e gregoriana. Particolarmente suggestiva l’esecuzione di “Nada te turbe”, scritta per Pavarotti e Mina da Mons. Marco Fresina, autore di musica sacra per il Vaticano e direttore del coro della Basilica di S. Giovanni in Laterano. Oltre al coro l’orchestra diretta da Tartarone è composta da due violini, un violoncello, un flauto traverso e due trombe. La prima esibizione del gruppo, fondato cinque anni fa con l’intento di avvicinare giovani e adulti  agli stessi ideali religiosi e culturali, è avvenuta nella parrocchia Immacolata Concezione di Diamante durante la Pasqua del 2000. Il coro riesce a raggiungere significativi livelli di espressività artistica e di armonia musicale grazie a impegni quotidiani e alla professionalità del direttore, del soprano e dell’organista provenienti dal conservatorio S. Pietro a Maiella di Napoli e collaboratori dello stesso Fresina. Il gruppo è coordinato dal maestro di tromba Mario Silvestri, nonché direttore del concerto bandistico “Città di Diamante”.
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